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COMUNICATO STAMPA COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 31/08/2011 

 
In merito a quanto affermato dal PD locale sulle pagine dei quotidiani In merito a quanto affermato dal PD locale sulle pagine dei quotidiani In merito a quanto affermato dal PD locale sulle pagine dei quotidiani In merito a quanto affermato dal PD locale sulle pagine dei quotidiani locali locali locali locali di oggi di oggi di oggi di oggi 
(mercoledì 31 agosto 2011)(mercoledì 31 agosto 2011)(mercoledì 31 agosto 2011)(mercoledì 31 agosto 2011) con  con  con  con chiaro scopo di guadagnarsi spazio sulla stampa pur chiaro scopo di guadagnarsi spazio sulla stampa pur chiaro scopo di guadagnarsi spazio sulla stampa pur chiaro scopo di guadagnarsi spazio sulla stampa pur 
sapendo di essere facilmente smentiti,sapendo di essere facilmente smentiti,sapendo di essere facilmente smentiti,sapendo di essere facilmente smentiti,    l’Amministrazione comunale è costrettal’Amministrazione comunale è costrettal’Amministrazione comunale è costrettal’Amministrazione comunale è costretta    aaaa precisare  precisare  precisare  precisare 
chechecheche: : : :         
 
 - Per quanto riguarda l’entrata in vigore la tariffa di 20 euro per le famiglie che intendono 
utilizzare il parco Unicef per le feste di compleanno dei bambini occorre precisare che il 
Comune a questa modica cifra fornisce tavoli e attrezzature e si fa carico della pulizia, ma 
soprattutto che la proposta di introdurre questo pagamento è stata avanzata proprio dai 
frequentatori del parco. In questo modo infatti da un lato si responsabilizzano 
maggiormente coloro che intendono festeggiare i propri figli nell’area verde comunale e 
dall’altro si fornisce loro un servizio di maggiore qualità e che va incontro alle loro 
esigenze (tavoli e sedie).  
 
 - I denunciati aumenti del 50%  per le iscrizioni ai centri di aggregazione giovanile 
consistono in un aumento di 5 euro visto che si è passati da 10 euro (una tariffa definita 
nell’anno dell’apertura dei centri, il 2000) a 15 euro mensili. Una cifra che spalmata sul 
mese, considerando i 5 giorni d’apertura settimanale, va quantificata in 75 centesimi al 
giorno (ogni giorno l’apertura è di tre ore).  
 
 - Per quanto riguarda invece l’assistenza domiciliare e i pasti a domicilio per gli anziani 
sarebbe bene che prima di fare certe dichiarazioni il Capogruppo del PD ricordi come 
aveva votato in Consiglio Comunale. E’ bene ricordare infatti che il regolamento in vigore 
(SAD), è stato approvato in Consiglio Comunale, con i voti di maggioranza e PD, che oggi 
critica aspramente le scelte appoggiate ieri (unico astenuto il consigliere di Cic). In 
particolare con l’adozione di questo regolamento si è risolta l’anomalia del Comune 
falconarese che restava l’unico dell’Ambito ad avere il servizio erogato gratuitamente. E’ 
da considerare inoltre che, per quanto riguarda i pasti a domicilio, sono solamente due le 



persone che compartecipano, visto che per gli altri, che non superano i redditi  previsti, è 
rimasto tutt’ora gratuito.  
 - In riferimento invece all’aumento di 30 centesimi dell’ingresso intero unico nella piscina 
comunale, occorre ricordare che negli ultimi tre anni, come da contratto, non è stato mai 
applicato l’aumento dell’indicizzazione istat, che sarebbe stato assolutamente superiore 
rispetto al ‘balzello’ dei trenta centesimi attuali. Il progetto complessivo per la piscina 
comunale, approvato con la nuova concessione e che riqualificherà complessivamente la 
struttura, sarà illustrato nelle prossime settimane come già previsto dall’Amministrazione.  
 
 - Infine per quanto riguarda la pianificazione urbanistica va sottolineato che il Sindaco con 
delega all’Urbanistica ha tante volte illustrato lo stato dei progetti, sia in Consiglio 
comunale, che sugli organi di informazione. Non solo. Il Sindaco non ha fatto nessuna 
retromarcia, bensì democraticamente (a differenza delle Giunte di centrosinistra che lo 
hanno preceduto), prima di adottare importanti scelte urbanistiche, si confronta 
pubblicamente con i cittadini e valuta solo successivamente la bontà o meno di un 
progetto.  
 
 
 


